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Sono presenti alla riunione le seguenti organizzazioni,
rappresentate dai relativi referenti. 

Nome organizzazione Nome Referente
Federforeste Piero Torchio

UNPROFOR – Unione Produttori Forestali Andrea Montresor
Confagricoltura Michele Salviato

Consorzio Forestale dell'Amiata Francesca Galli - Paolo Franchi
Proprietà forestali dei comuni delle valli

Chisone e Germanasca
Paolo Terzolo

Regione Emilia Romagna Marco Pattuelli
ERSAF Lombardia Mirko Grotti
Regione Piemonte Paolo Camerano

Provincia autonoma Trento Francesco Dellagiacoma - Valentino
Gottardi

Confartigianato Guido Radoani
FIPER - Federazione italiana produttori di

energia da Fonti rinnovabili
Maria Elena Massarini

AFI Associazione Forestale Italiana Giuseppe Fragnelli
CONAF Marco Bonavia

CREA-FL Ugo Chiavetta - Andrea Cutini -
Gianfranco Fabbio - Giada Bertini

Amici della Terra Maurizio Conticelli
Replant Andrea Crocetta
CNR-IBE Giorgio Matteucci

PEFC Italia Antonio Brunori - Eleonora Mariano –
Francesco Marini

Università degli Studi di Firenze Enrico Marchi
Sudtiroler Bauernbund Katharina Wenter 



SESTO INCONTRO DEL GRUPPO DI LAVORO SU GESTIONE
FORESTALE SOSTENIBILE

Il Coordinatore dell’incontro Antonio Brunori, Segretario generale del PEFC Italia, apre la seduta
telematica alle ore 15.00, informando i presenti che la riunione attraverso la piattaforma di Google
Meet verrà registrata. Di seguito i punti all’ordine del giorno:

a) Approvazione verbale incontro gruppo GFS del 30 settembre

b) Proseguimento della discussione sui temi rimanenti

i. CRITERIO 3 (asportazione della biomassa legnosa; pianificazione nel caso di

eventi estremi; piste forestali)

ii. CRITERIO 4 (rinnovazione naturale; specie sporadiche; aree ad alto valore

ecologico)

iii. CRITERIO 5 (funzioni protettive; periodi di nidificazione dell’avifauna)

iv. CRITERIO 6 (valorizzazione delle esperienze e conoscenze forestali locali,

innovazioni le buone pratiche)

a) Approvazione verbale incontro gruppo GFS del 16 settembre 2021 sul Processo di
Revisione degli Standard PEFC

Antonio Brunori chiede l’approvazione del verbale dell’incontro del GdL GFS tenuto in data 28
settembre tramite risposta al questionario Gmeet, ricordando la possibilità di un singolo voto per
ciascun ente. Il verbale viene approvato con 17 voti favorevoli e due astenuti.

CRITERIO 3 (asportazione della biomassa legnosa; pianificazione nel caso di eventi

estremi; piste forestali)

Indicatore 3.4 Asportazione di biomassa legnosa: Viene discusso il parametro di misura di tale

indicatore.

Punto 1. ENRICO MARCHI dell’Università di Firenze, suggerisce di tenere in considerazione

prescrizioni nella pianificazione per antincendio boschivo. Viene inserita alla frase la dicitura “E’

comunque obbligatorio il rilascio di una frazione della biomassa, con particolare riferimento alle

parti legnose più giovani in cui sono concentrati gli elementi minerali, salvo diverse indicazioni

della normativa antincendio boschivo.”

Punto 2. Dopo discussione dai partecipanti del Forum (ENRICO MARCHI, MAURIZIO

CONTICELLI, MARCO PATTUELLI, PAOLO FRANCHI E FRANCESCA GALLI) il punto 2 viene

così modificato: Al momento dell’utilizzazione in un bosco governato a ceduo con pendenze

medie superiori al 50%, i residui di utilizzazione devono essere rilasciati uniformemente

nell’area di taglio.



Si prosegue il Forum discutendo della pianificazione nel caso di eventi estremi. Tale argomento è

stato avanzato da MICHELE SALVIATO (Confagricoltura) via mail alla segreteria PEFC Italia che

tenuto conto delle richieste di integrazioni avanzate, propone di inserire il punto 3 come segue:

Nel caso di eventi perturbatori di grande portata che comportino un cambiamento sostanziale dello

stato dei soprassuoli boschivi, è ammessa la richiesta di revisione del piano o la riproposizione

ex-novo del piano che tenga conto delle variazioni avvenute a seguito dell’evento o la richiesta di

prolungamento amministrativo, laddove consentito dalle autorità locali. La certificazione si può

considerare valida anche con le variazioni sopra descritte, previa evidenza della richiesta effettuata

alle autorità locali.

In seguito a discussione dei partecipanti al Forum vengono modificate alcune parti della nota come

segue:

Nel caso di eventi perturbatori di grande portata che comportino un cambiamento sostanziale dello

stato dei soprassuoli boschivi, è ammessa la richiesta di revisione del piano, la riproposizione

ex-novo del piano che tenga conto delle variazioni avvenute a seguito dell’evento, o la richiesta di

prolungamento amministrativo. laddove consentito dalle autorità locali.

La certificazione si può considerare valida anche con le variazioni sopra descritte, previa evidenza

della richiesta effettuata alle autorità competenti.

Si prosegue affrontando la tematica della viabilità forestale inerente l’indicatore 3.5b. . Nello

specifico viene proposto di integrare l’ambito di miglioramento già esistente per tale indicatore con

la dicitura:

Messa a riposo delle piste secondarie, con livellamento dei solchi e inserimento di barriere

trasversali per evitare danni legati allo scorrimento dell’acqua. Su tale proposta interviene PAOLO

FRANCHI chiarendo la questione sulle barriere trasversali, chiedendo di specificare questa

terminologia. Viene approvata quindi la dicitura come segue: Messa a riposo delle piste

secondarie, con livellamento dei solchi e inserimento di piccole barriere trasversali (es: ramaglia,

residui di utilizzazione, solchetti…) per evitare danni legati allo scorrimento dell’acqua.

Segue l’intervento del PROF. MARCHI ENRICO, interpellato da PEFC Italia come esperto

dell’argomento, che fa chiarezza sulle definizioni riguardo alle differenti tipologie e classificazioni

della viabilità forestale.

In seguito ad alcune precisazioni del Prof. Marchi sull’imminente uscita di un nuovo decreto

riguardante proprio la viabilità forestale, il Forum decide di rimandare la discussione e l’eventuale

adeguamento dopo che il decreto sia reso ufficiale. Antonio Brunori propone ai partecipanti che,

nel caso il decreto non determini alcuna modifica, l’indicatore rimarrà tale, mentre se l’indicatore



dovesse essere adeguato al nuovo decreto, la proposta di modifica verrà inviata ai partecipanti al

Forum.

Si prosegue sulla rinnovazione naturale, riportata nel CRITERIO 4.

Su indicazione di MICHELE SALVIATO riguardo l’indicatore 4.1a e nello specifico la definizione

attualmente riportata come “ …area destinata a rinnovazione naturale…”, in seguito a tale richiesta

la segreteria PEFC Italia ha precisato che tali aree sono quelle in cui sono operate attività

finalizzate a favorire la rinnovazione naturale, e quindi non la superficie complessiva ma aree

gestite con il fine di incrementare la rinnovazione (tagli di sementazione, diradamenti ecc..), e

questa parte posta in rinnovazione naturale deve essere >70% rispetto ad eventuali aree destinate

a rimboschimento artificiale. Antonio Brunori chiarisce che tale indicatore ha lo scopo di favorire la

rinnovazione naturale rispetto alla rinnovazione artificiale.

FRANCESCO DELLAGIACOMA suggerisce di inserire nel parametro di misura la dicitura

“Superficie complessiva in rinnovazione” mentre nella soglia di criticità di esplicitare “La superficie

forestale posta in rinnovazione naturale artificiale non deve essere superiore al 30% 70% di quella

posta in rinnovazione complessivamente, salvo giustificate e documentate motivazioni tecniche”.

Su indicazione di MICHELE SALVIATO viene integrato nella fonte di informazione e di rilevamento

i “Progetti di taglio”.

L’argomento successivo che viene trattato riguarda le specie sporadiche, su indicazione di PAOLO

CAMERANO che ha richiesto testualmente alla segreteria “Si potrebbe introdurre fra i parametri di

misura la % di specie sporadiche rilasciate rispetto alla composizione specifica complessiva e

inserire un allegato con le specie ritenute sporadiche”. La segreteria PEFC Italia ha individuato

nell’indicatore 4.6a quello più attinente in cui inserire tale richiesta, integrando il titolo come segue:

Indicatore 4.6.a: Alberi morti, monumentali, storici e appartenenti a specie rare e sporadiche.

Sempre su indicazione di PAOLO CAMERANO si inserisce nella FONTE DI INFORMAZIONE E DI

RILEVAMENTO dello stesso indicatore: Specie rare e sporadiche per il contesto: come da

normativa regionale, se presente.

Viene discussa la possibilità di inserire un elenco delle specie rare e/o sporadiche, ma in seguito

alla discussione dei partecipanti al Forum viene deciso che queste specie sono altamente variabili

rispetto al contesto territoriale, e quindi viene deciso di non dar luogo a questo elenco ma di far

riferimento alle liste di specie rare e/o sporadiche eventualmente disponibili a livello locale.



L’argomento successivo del Forum riguarda il CRITERIO 4 e specificatamente le aree ad alto

valore ecologico, come richiesto dal PEFC Internazionale, ovvero di prendere in considerazione

negli standard nazionali il tema delle “Aree forestali ecologicamente importanti”. Viene letto ai

partecipanti cosa si intende per Aree forestali ecologicamente importanti, e tali definizioni

andranno a comporre la prima parte dello standard di GFS. Viene spiegato che tale locuzione

«aree ecologicamente importanti» sarà inserita negli indicatori 4.4 A, 4.7 A, 4.8 B, 4.8C dello

standard GFS del PEFC Italia, contestualmente e ad integrazione del termine aree sensibili.

Successivamente viene affrontato il tema del fermo biologico su richiesta di MAURIZIO

CONTICELLI pervenuta alla segreteria PEFC Italia. Prende la parola il Dott. CONTICELLI

riportando alcuni esempi critici sull’argomento sostenendo la necessità di esplicitare questo

concetto nello standard. Viene così inserito nell’AMBITO DI MIGLIORAMENTO dell’indicatore 5.2

a dello standard la dicitura: Non taglio durante il periodo di nidificazione tardo-primaverile/estivo –

fermo biologico.

PAOLO TERZOLO a riguardo avanza delle perplessità e chiede di non essere troppo rigidi

riguardo alle tempistiche del non taglio per i cantieri forestali di piccole dimensioni. Viene deciso di

rimandare l’aggiornamento di questo indicatore al successivo incontro che sarà proposto

nuovamente al Forum.

In seguito viene discusso il CRITERIO 6, e precisamente l’argomento della valorizzazione delle

esperienze e conoscenze forestali locali richiesto da PEFC internazionale. Viene mostrato ai

partecipanti come la segreteria PEFC Italia propone di inserire nello standard questo argomento,

ovvero di essere inserito nell’indicatore 6.6 a nel titolo: Interventi di gestione con valenza sociale,

di valorizzazione delle esperienze e delle conoscenze forestali locali, di innovazioni e buone

pratiche. Viene concordato che questa richiesta è declinata nello standard italiano con indicatori su

accessibilità, multifunzionalità, turismo e PFNL, strumento della certificazione dei SE.

Viene letta da ELEONORA MARIANO l’ultima richiesta del PEFC Internazionale riguardo alle

funzioni protettive, nello specifico si chiede “Le funzioni protettive delle foreste per la società tra le

quali la capacità di mitigare l'erosione, di prevenire inondazioni, di purificare le acque, di

regolazione del clima, di sequestro del carbonio e altri servizi ecosistemici di regolazione o di

supporto devono essere mantenute o migliorate”. Tale richiesta viene declinata nello standard

italiano con gli indicatori che già sono presenti e conformi a tale linea guida, ovvero gli indicatori

5.1 A, 5.1 b ,3.1 b e criterio 1 (carbonio).

ANTONIO BRUNORI rimanda al successivo e ultimo incontro del Forum del GdL di GFS i punti del

fermo biologico del bosco ceduo avanzato da MAURIZIO CONTICELLI, gli indicatori aderenti alle



richieste del PEFC Internazionale mostrati in data odierna e si chiede ai partecipanti di rileggere

con attenzione tutto lo standard per sollevare nell’ultima occasione eventuali dubbi o richieste di

chiarimento.

Essendo terminato il tempo a disposizione, la seduta si sospende e si rimanda la discussione al
prossimo incontro ed ultimo incontro del GdL GFS. Viene lanciato un Doodle per l’individuazione
della data, da decidere tra il 19 ed il 29 novembre.

Verbale redatto il 28 ottobre 2021
Approvato il 29 novembre 2021

La riunione si conclude alle ore 18.

IL RESPONSABILE DEL GdL                                          I SEGRETARI VERBALIZZANTI
Giorgio Matteucci Francesco Marini


